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Le segnature dei campionati del mondo di calciò aperte dal terzino Brèither dopo 16' di gioco (1-0) 

Protesta a Berlino contro il regime fascista di Pinochet 

« CILE SÌ-GIUNTA NO» 

BERLINO — Diverse centinaia di persone hanno dato vita Ieri ad una manifestazione di condanna della Giunta fascista cilena, durante 
l'incontro di calcio che ha visto la Germania occidentale scendere in campo contro la squadra nazionale del Cile. A cinque minuti 
dal calcio d'inizio della partita, sugli spalti dello stadio, centinaia di spettatori hanno dispiegato enormi striscioni con scritte di 
condanna della barbarie fascista dei militari cileni. Su una enorme bandiera cilena (vedi la foto) erano scritte le parole: e Cile, 
si • Giunta, no ». La dimostrazione si è svolta pacifteamente e la disciplinata protesta ha mostrato la inutilità del massiccio servizio 
d'ordine mobilitato (oltre 2000 poliziotti presidiavano I punti strategici dello stadio), la cui presenza d'altra parte, non faceva che 
confermare l'isolamento morale e politico della giunta fascista cilena. Intanto a Monaco l'ufficio del direttore di polizia Franz 
Halmerl ha rivelato che due studenti arabi sono stati tratti in arresto a Heidelberg ed a Sarvbmecken, perchè accusati di com
plotto per aver preso parte all'attentato contro II Consolato cileno di Berlino. 

La difesa dei « canguri » resiste fino: al 57'. 

costretta 
ud arrendersi alla RDT (2- 0) 

•' DDR: Croy; Fritsche, Bran-
sch; Weise, Watzlinch, Irm-
scher; Pommerenke, Sparwas-
ser, Lowe (Hoffmann), Strelch, 
Vogel. 

AUSTRALIA: Reilly; Utjese-
nevic, Curran; Wilson, Schae-
fer, Richards; Rooney, McKay, 
Bujevic, Warren, Alston. 

ARBITRO: N'Daye (Senegal). 
NOTE: Spettatori 15 mila cir

ca, tra I quali 2.500 tifosi pro
venienti dalla RDT. 

MARCATORI: ' nel secondo 
tempo, al 12' Curran (autorete), 
al IV Strelch. . 

Nostro servizio 
AMBURGO, 14 

E* • proprio vero (come dice 
Valcareggi) che i valori nel 
calcio mondiale stanno livellan
dosi: dopo il sorprendente pa
reggio tra Brasile e Jugosla
via e la stentata vittoria della 
RFT sul Cile, stasera è tocca
to alla nazionale della DDR di 
sudare le tradizionali sette ca
micie contro una avversaria 
che sulla carta doveva essere 
facilissima, trattandosi di quel
l'Australia che è non solo poco 
quotata, ma addirittura una 
vera babele di nazionalità, com 
posta come è da jugoslavi, te
deschi ed anglosassoni. 

Invece dopo un inizio molto 
timido e guardingo i « cangu
ri » hanno tenuto bravamente 
testa ai tedeschi che si sono 
trovati così in difficoltà mag
giori di quanto si pensasse: 
tanto che solo dopo 57 minuti 
di gioco sono riusciti a far 
saltare la difesa australiana 
su tiro di Sparwasser e devia
zione di Curran (al quale è sta
ta infine attribuita la segna-

Così 
in TV 

OGGI 
Ore 14: Sintesi di 45' di Sco

zia-Zaire (2 girone) sul I ca
nale. 
' Ore 17: Uruguay-Olanda (3 gi

rone) in diretta sul II canale. 
Ore 19: Italia-Haiti (4 girone) 

in diretta sul 1. canale. 

DOMANI 
Ore 14: Polonia Argentina (4 

girone) in differita sul I canale. 
Or* 19,10: Svezia-Bulgaria (3 

girone) sintesi di 45' sul I ca
nale. 

RADIO 
; OGGI . . 

Ore 7,15-7,30 Speciale; ore 8: 
GR; ore 11 30: GR; ore 12,45-13 
Speciale; ore 18.45: radiocrona
ca degli incontri Calia-Haiti e 
Polonia-Argentina; ore 19,30: 
Redimerà da studio Berlino e 
tè studio Monaco; ore 22,30 GR. 

tura). Poi i tedeschi hanno rad
doppiato con Streich, legittima-
mando la vittoria con un secondo 
tempo più autoritario: ' ma in 
definitiva non si può dire che 
abbiano entusiasmato. Ed ecco 
il film dei 90\ . 

La DDR parte subito all'of
fensiva mettendo in crisi la di; 
fesa australiana che già al 1' 
è chiamata a sbrogliare una pe
ricolosa situazione su punizione 
di Lowe e successive ribattute 
in porta di Irmscher e Sparwas-
ser. Al 6" invece su rimessa la
terale della DDR e.correzione 
in rovesciata di Bransch è bra
vo il portiere Reilly a respin
gere di pugno. Gli australiani 
tentano di alleggerire la pres
sione ma se in difesa sembra
no reggere dignitosamente, a 
centro campo e in attacco sono 
esitanti e poco convinti. 

L'iniziativa dunque resta al
meno per il momento saldamen
te in pugno ai tedeschi che con
tinuano ad attaccare ma senza 
rendersi pericolosi. Ci sono solo 
un paio di tiri da lontano di 
Watzlinch e Lowe e nulla più. 
Con il passare dei minuti suc
cede così che gli australiani 
prendono quota e riescono alme
no ad oltrepassare la propria 
metà campo ottenendo anzi una 
punizione (senza esito) ai lìmiti 
dell'area avversaria al 19'. Si 
rifa viva la DDR al 22' con 
un cross di Watzlinch neutraliz
zato di pugno dal portiere au
straliano. Tre minuti dopo c'è 
una bella incursione di Spar
wasser che però una volta en
trato in area vfene abbattuto 
fallosamente: forse era un fallo 
da rigore ma l'arbitro chiude 
ambedue gli occhi sull'episodio. 

Ancora la DDR alla ribalta 
al 29": Irmscher « pesca > smar
cato Sparwasser che avanza poi 
spara a rete da distanza utile 
ma alzando troppo. Peccato per
ché poteva essere goal. Poi al 
3!" c'è il primo corner per la 
DDR. con bella respinta di pu
gno di Reilly. L'Australia dal 
canto suo cerca di replicare ot
tenendo una seconda punizione, 
sciupata come la prima: comun
que i e canguri > continuano a 
giocare con un pizzico di co
raggio in più che nei primi mi
nuti. anche se ovviamente ri
schiano di più Così al 35' c'è 
una mischia in area australiana 
con tentativi ripetuti di Spar
wasser. Irmscher e Vogel. tutti 
però a vuoto. Tre minuti dopo 
l'Australia ottiene il primo cor
ner a conferma del maggiore 
equilibrio rispetto alle prime 
battute E al 39' Rooney. ben 
servito di t<*s!a da Alston. per-
a rete. Subito dopo Alston se
mina per due volte lo scom
piglio nell'area tedesca, ma ot
tiene solo due punizioni. 

Nel finale la DDR potrebbe 
però passare in vantaggio su 
traversone di Vogel e colpo di 
testa ravvicinato di Streich: ma 
il portiere Reilly riesce fortu
nosamente a respingere di pie
de. Il primo tempo finisce così 
a reti inviolate. 

Alla ripresa delle ostilità la 
DDR riparte subito in attacco 

insidiando la rete ' avversaria 
con un tiro di Sparwasser però 
troppo alto. Insistono i tedeschi 
con un colpo di testa di Vogel 
che però nessun compagno è 
pronto a raccogliere. Poi al 5' 
c'è un altro corner per la DDR. 
subito dopo un colpo di testa 
di Lowe si perde sul fondo. La 
pressione dei tedeschi si accen
tua e viene interrotta solo al 7' 
da un contropiede di Bujevic che 
però non • viene sfruttato da 
Warren. Riprende subito l'of
fensiva della DDR con uno spio
vente di Pommerenke, respinto 
di pugno dal portiere. Poi la 
DDR sostituisce Lowe con il 
giovane Hoffman. 
- E Hoffmann si presenta con 

un gran sinistro che sibila a 
lato di poco. Al 12' finalmente 
la DDR va in vantaggio: su 
lancio lungo dalle retrovie scat
ta Sparwasser sul filo del fuo
rigioco (mentre gli australiani 
si fermano attendendo invano 
il fischio dell'arbitro), evita an
che l'uscita del portiere, tira 
angolato ed il pallone si insacca 
vanamente inseguito da Curran 
che gli dà il colpo finale nel 
tentativo di liberare in extremis. 

Gli australiani reagiscono con 
coraggio e buona volontà, ma 

così si « aprono > in difesa e 
rischiano di subire un altro goal 
ai 18' quando Vogel in contro
piede si presenta solo davanti 
a Reilly ma poi spara alle stelle. 

Continua a sbilanciarsi in 
avanti l'Australia alla vana e 
commovente ricerca del pareg
gio. E cosi al 24' c'è un con
tropiede di Srteich con tiro fi
nale parato in due - tempi da 
Reilly. Un minuto dopo l'inevi
tabile raddoppio: con i < can
guri » tutti all'attacco, parte in 
contropiede Vogel che poi tra
versa al centro ove irrompe 
Streich che in mezza giravolta 
segna un goal spettacolare. 

A questo punto è ovvio che 
la partita può considerarsi bela 
che chiusa anche se i e can
guri » continuano a proiettarsi 
di tanto in tanto all'attacco, ma 
senza riuscire ad insidiare se
riamente la difesa tedesca. 
Sparwasser e compagni da par
te loro tirano i remi in barca. 
non essendo certo il caso di 
dannarsi l'anima e di sciupare 
troppe energìe (i mondiali sono 
lunghi e faticosi...). Così non 
c'è altro da segnalare sino alla 
fine, fatta eccezione per un 
€ diagonale » di Vogel a Iato. 

C. S. 

Una RFT senza smalto passa 
con un gol contro dieci cileni 
Espulso Caszely per fallo di reazione su Yogts - L'arbitro turco Babacan ha applicato alla lettera le severe regole Indicate 
dall'organismo internazionale: ha ammonito Reinoso per interruzione volontaria del gioco - Una prova, tutto sommato, deludente 

RFT: Maler; Vogts, Breitner; 
Schwarzenbeck, Beckenbauer, 
Cullmann; Hoeness, Overath 
(Hoenzelbeln dal 32' s.t.), Gra-
bowskl, Mueller, Heynckes. -

CILE: Vallejos; Garda, Quin
tane); Arias, Figuerba, Rodrl-
guez (Lara dal 40' s.t.); Cas
zely, Valdes (Vellz dal 33' s.t.), 
Ahumada, Reinoso, Paez. 

ARBITRO: Signor Babacan 
(Turchia). 

MARCATORE: Breitner al 
16' del p.t. 

NOTE: Espulso al 24' della 
ripresa Caszely. Infortuni a 
Overath e Rodriguez. Angoli: 
9-3 (3-2) per la RFT. 

Nostro servizio 
BERLINO, 14. 

La RFT inaugura i suoi mon
diali con uno stretto 1-0. dei-
dente al di là del risultato. Se 
questo è il gioco. Schoen ha da 
correre ai ripari, magari gio
cando la carta, a lui poco sim
patica di Netzer. Overath. sul 
quale il D.S. tedesco puntava. 
uscito prima dello scadere per 
un infortunio, ha deluso, facen
do mancare alla squadra un 
punto di riferimento. Gli altri 
sono stati indotti alla confu
sione dal gioco affannoso dei 
cileni. Si' sono viste qualità tec
niche notevoli, ma male orga
nizzate. Il gol è maturato su 
una azione prolungata a centro
campo, ispirata e conclusa da 
Breitner. il migliore indubbia
mente della formazione tedesca. 

I cileni hanno confermato di 
valere poco. Gioco confuso, mol
ti falli (cileno è stato il primo 
espulso dei mondiali), difesa av
venturosa. Contro una squadra 
così la RFT avrebbe dovuto of
frire prova ben più convincente. 
Fortuna vuole che siamo agli 
inizi e che Schoen ha tempo 
per rimediare senza affanno. 
Sui dubbi e sulle incertezze dei 
tedeschi può aggiungere qual
che cosa la cronaca. 

I primi minuti trascorrono sen
za consistenti indicazioni. I na
zionali tedeschi hanno l'accor
tezza di cominciare con tran
quillità: danno l'impressione dì 
volersi chiarire le idee, ma non 
è che il conto torni presto per 
Beckenbauer e compagni, tan
to che il primo pericolo lo cor
re Maier al 3* su una malac
corta rimessa di Vogts. Poi sul 
secondo calcio d'angolo della 
giornata a favore dei cileni, al 

r«c Schede . 
segnaletiche » per i 
passeggeri francesi 

diretti in RFT 
PARIGI, 14 

Eccezionali misure di controllo 
applicante*! al viaggiatori che ai 
recano fn Germania Federale sono 
in vigor* all'aeroporto di Orly per 
tutta la durata dei « mondiali • di 
calcio. 

Conformemente alle ~ richieste 
formulate dalle autorità tedesche, 
che hanno preso drastiche misure 
per evitare 11 rischio di un ripe
tersi della tragedia delle Olimpìadi 
di Monaco, nel 1972, la polizia di 
Orly ha ripristinato l'uso delle 
« schede segnaletiche > per I pas
seggeri diretti in RFT, specie m 
Francotorte. 

Lo spoglio di tali schede a de* 
collo avvenuto consente di Indi
viduare la presenza a bordo di 
eventuali persone sospette e di 
segnalarle all'aeroporto verso il 
quale l'aereo si dirige. Una volta 
compilate le schede segnaletiche I 
viaggiatori vengono Inoltre accu
ratamente perquisiti da specialisti, 
che controllano inoltre il contenuto 
dì tutti I bagagli a mano. 

Il punto sui mondiali 
|jyiH06lR0HE 

I risultati 
RFT-Ci le 

^ RDT - Australia 
1-0 
2-9 

Partite da giocare 
Australia - RFT (18 giugno) 
Cile - RDT (18 giugno) 
Australia - Cile (22 giugno) 
RFT - RDT (22 giugno) 

La classifica 
RDT 1 1 0 0 2 0 2 
RFT 1 l ' I 0 1 0 2 
Cile 1 0 0 1 0 1 0 
Australia 1 0 0 1 0 2 0 

SECONDO GIRONE 

maomam 
. Partite da giocare . 
Svezia-Bulgaria (oggi ore 16) 
Uruguay-Olanda (oggi ore 16) 
Olanda-Svezia ' (11 giugno ore 

19,30) 
Bulgaria-Uruguay (19 giugno 

ore 19,30) 
Bulgaria • Olanda * (23 giugno 

ore 16) 
Svezia*-Uruguay (23 giugno 

ore 16) . 

I risultati 
Brasile - Jugoslavia . 0-0 
Zaire-Scozia . " ' - _ • 0-2 

Partite da giocare 
Jugoslavia - Zaire (18 giugno) 
Scozia - Brasile (22 giugno) 
Zaire - Brasile (22 giugno) 
Scozia-Jugoslavia (22 giugno) 

La classifica 
Scozia 1 1 0 0 2 0 2 
Brasile 1 0 1 0 0 0 1 
Jugoslavia 1 0 1 0 0 0 1 
Zaire 1 0 0 1 0 2 0 

QUARTO GWOME 
Partite da giocare 

Italia-Haiti (oggi ore 11) 
Polonia-Argentina ' (oggi alle 

ore 11) 
Haiti-Polonia (19 giugno ore 

19,30) 
Argentina - Italia (19 giugno 

ore 19,30) 
Argentina - Haiti ' (23 giugno 

ore 16) 
Polonia • Italia (23 giugno 

ore 16) 

Da oggi 
4 partite 

Sono oggi in programma quat
tro partite relative et gruppi 3 
e 4. Questo il programma (era 
italiana): • 
GRUPPO 3 

Ore 17: SVEZIA-BULGARIA a 
Ouesseldorf. Art». Perez Ntmez 
(Perù). 

Ore 17: URUGUAY-OLANDA 
ad Hannover, Arb. Palotai (Un
gheria). 
GRUPPO 4 

Ore 19: ITALIA-HAITI a Mo
naco. Arb. Llobegrat (Vene
zuela). 

Ore 19: POLONIA-ARGENTI
NA a Stoccarda. Arb. Thomas 
(Galles). 

Domani e lunedi I cacmpio-
nati mondiali osserveranno due 
giornate di riposo. La seconda 
giornata riprenderà martedì con 
altri quattro incontri che inte
ressano Il Gruppo 1 e II Grup
po 2 (ora italiana): 
GRUPPO 1 

Ore 20,30: CILE RDT a Ber
lino. Arb. Angonese (Italia). 

Ore 17,30: AUSTRALIA AFT 
ad Amburgo. Arb. Kernel 
(Egitto). 
GRUPPO 2 

Ore 29,39: JUGOSLAVIA-ZAI
RE a Gelsenklercken. Arb. Dei-
grado (Colombia). 

Ore 20,39: SCOZIA-BRASILE 
a Francoforte. Arb. Van Gemer! 
(Olanda). 

9', Maler vola precipitosamente 
a vuoto. Ci fosse per il Cile un 
discreto stoecatore dall'altezza 
della lunetta dell'area potreb
be essere gol. ma Valdez non 
trova di meglio che calciare 
altissimo. 

La superiorità tecnica dei te
deschi, prevista, lentamente si 
impone. Il Cile cerca di salva
re la faccia rompendo il gioco 
a centrocampo, alla paesana, 
senza che salti fuori la benché 
minima azione costruita. Molti 
falli, ' così come avevano pro
messo i cileni, e gioco quindi 
spezzettato e decisamente me
diocre. Colpa anche dei tede
schi. ovviamente, che hanno un 
gran potenziale di tecnica è di 
forza atletica, ma non riescono 
ad organizzarsi. Schoen sì nreóc-
cupa. Forse rimpiange Netzer. 
Di riffe e di raffé comunque i 
tedeschi si avvicinano al gol. 
Due angoli consecutivi:: la di
fesa cilena • si salva con affan
no. AHa fine è Overath a cal
ciar a' réte, ma la palla sfugge. 
sotto gli occhi di Arias, sul 
fondo. . 'r • 

Prima azione manovrata al 
10': scambio aperto da Hoe
ness. proseguito da Breitner e 
Overath. La palla torna al ter
zino. snostatosi dnlla sinistra 
verso il centro. Due passi e 
poco fuori l'area fran tiro im
provviso. che si infila nell'ango
lo basso alla destra di Vallejos. 
Uno a zero e Schoen tira un 
sospiro di sollievo. TI pubblico 
si scalda del primo entusiasmo 
e del Drimo sole di nuesti cam
pionati del mondo. Breitner. il 
capellone tedesco, libero da im
pegni difensivi, si trova spesso 
ad animare l'azione della pri
ma linea. 

Risulta il oiù incisivo, veloce. 
pronto nel tiro e nel dribbling. 
Così al 20' treva modo di co
gliere Vallejos in uscita - e di 
piazzare un bel pallonetto che 
per un attimo non bugeera il 
portiere cileno. C'è per il resto 
ancora da segnalare un bel 
tiro di Mueller un minuto dopo. 
Ma ormai è partita a senso 
unico. Addirittura i cileni non 
arrivano a superare la loro me
tà campo, se non con lanci 
lunghissimi di Valdez. Tanti pal
loni per Maier. che però si de
ve preoccupare solo al 24* di 
una deviazione di testa di Ahu
mada. in probabile fuori gioco. 
pof*o soora l'incrocio dei pali. 

Per il resto è monologo tede
sco che Culmann. meno genia
le di Netzer. ma certo più red
ditìzio. a reggere le sorti del 
centro campo. • affiancato da 
Overath. che si sente poco.. e 
soprattutto da Breitner. viva
cissimo. e soprattutto bravo a 
capire il gioco e l'opportunità 
degli inserimenti. Il pericolo 
per Maier viene dalle distra
zioni dei suoi. Cosi al 30' quan
do Quintano si proietta improv
visamente in avanti, apre sulla 
sinistra • a Reinoso il cui tra
versone al centro è perfetto ma 
Ahumada si presenta in ritardo. 

I tedeschi non sì scompon
gono neppure tanto, ma non ci 
si mettono neppure di buzzo 
buono a cercare un gioco ap
prezzabile. Stante la superiorità 
tecnica, dovremmo assistere # a 
una scorpacciata di gol e in
vece il risultato non cambia. 

1-0 dunque e su questo risul
tato utile, ma deludente per 
sostanza di gioco, si chiude il 
tempo. Le notazioni più inte
ressanti ce le ha offerte forse 
l'arbitro turco Babacan che ha 
ammonito Reinoso per arresto 
volontario del gioco ed ha espul
so Caszely per fallo di reazione 
su Vogts: nel pieno rispetto del
le regole . previste per i mon
diali. 

II riposo non contribuisce a 
dare un tono diverso agli sche
mi dei tedeschi. Cosi, fra un 
batti e ribatti confuso a centro 
campo, finisce che al 6' Rei
noso trova il guizzo buono per 
portarsi sulla destra all'altezza 
della linea di fondocampo: cen
tro secco con Maier che sta a 
guardare e Vogts che rimedia 
in angolo alla disperata sull'in
tervento di Ahumada. 

Neppure il pericolo scuote la 
RFT. che macina il solito tran-
tran, senza varietà, salvo le 
fantasiose diversioni di Breit
ner. Si esaltano cosi le virtù 
gladiatorie dei cileni, che mo
desti sin che si vuole, trovano 
anche il tempo e il modo per 
tentare di rièquilibrare le sòrti 
del match, prima con il centra
vanti Ahumada poi con il pan
ciuto Caszely. mentre i tede
schi si devono accontentare di 
formidabili risse sotto la porta 
di Vallejos. Tra Vogts e Casze
ly si assiste al 24' al fallacelo 
e replica: intenzionale quello 
del cileno, che viene, giusta
mente. espulso dall'arbitro Ra-
bacan. che osservava a due 
passi. • 

L'uomo in più non aiuta gran
ché la RFT. che alla mezzmora, 
complice un incidente, sostitui
sce Overath con Hoelzenbein. 
t cileni replicano alla manovra 
inserendo l'attaccante Veliz al 
posto del capitano Valdez. Do
po • il cambio, al 35*. c'è una 
punizione di Breitner e la de
viazione di Mueller. bloccata 
da Vallejos. Ma Mueller, come 
spesso gli capita, è in fuori
gioco. 

E siamo al 39' Si infortuna 
Rodriguez, distorsione alla ca
viglia, e lo sostituisce Lara. La 
RFT avrebbe l'occasione di rad
doppiare al 42' con Hoeness, 
Ma Vallejos intuisce. Gli ulti
mi minuti sono giocati dalla 
RFT alla ricerca del secondo 
gol. Ma il caos imperversa e 
i fischi, meritati, abbondano. 

Frìtz Cavatina 

Osservatorio di KIM 

Una vagonata di gol 
o la stanza a Positano 

La vedova Pelè, con la brut
ta figura che ha fatto di fron
te alla Jugoslavia, per lo me
no ha compiuto un'involonta
ria opera buona: quella di di
mostrare che in questi cam
pionati del mondo tutti han
no diritto ad un paio di lire 
di speranza. Tutti, anche 
l'Italia che era data fra le 
quattro favorite del torneo e 
che— adesso — dovrebbe es
sere fra le tre (a meno che 
la Jugoslavia non cominci a 
darsi delle arie). 

Un paio di lire di speran
za anche per l'Italia, quindi, 
che oggi comincia veramen
te la fase finale dei mondiali 
affrontando Haiti. In realtà 
il verbo « affrontare », trat
tandosi di questa partita, 
sembrerebbe un poco spreca
to, ma il fatto è che anche 
quando si allenano contro la 
«De Martino» del Cesena gli 
azzurri «affrontano» gli av
versari. Insomma, la pru
denza non è mai troppa. 

Dunque: l'Italia affronta 
Haiti e può darsi anche che 
vinca. E allora cosa succe
de? Che se segna un vagone 
di gol ha grosse possibilità di 
passare al turno successivo: 
le basterebbe pareggiare le 
altre due partite o vincerne 
una e perdere l'altra. Perchè 
supponendo che davvero Haiti 
sia la squadra materasso del 
girone e quindi te prenda da 
tutte le avversarie — anche 
dal Genoa, se si trova in fe
rie da quelle parti — tutto 
dipende dal risultato tra Ar
gentina e Polonia. 

Supponendo che una delle 
due batta l'altra, poi batta 
Haiti e pareggi con l'Italia va 
a cinque punti; però la per
dente rimane a tre e gli «az
zurri» — essendo a quattro 
— passano fl rumo. Se in
vece Argentina e Polonia pa
reggiano tra di loro e poi tut
te e due, pareggiano con l'Ita
lia, in tèsta al gruppo si tro
verebbero tre squadre a quat
tro punti e deciderebbero le 
due migliori differenze reti. 
Per quello parlavamo del va
gone di gol che bisogna se
gnare ad Haiti: perchè sen
za quello possiamo andare al
ta stazione a fare il biglietto 
per il «T.E.E. Monaco-Mila
no» e prenotare la stanza a 
Positano. 

Non dimentichiamo, difatti, 
che l'Italia è andata a Mo
naco col primato di Zoff U 

quale non subisce reti da 
quando andava all'asilo; ma 
anche con un attacco che i 
gol li segna solo al Lussem
burgo, che purtroppo però 
non è stato ammesso ai mon
diali di Monaco al posto del
l'Argentina. Insomma: abbia
mo una difesa che reti non 
ne prende e un attacco che 
reti non ne fa, per cui se 
non ci aiuta Haiti la faccen
da diventa spessa. 

Intendiamoci, la faccenda 
diventa spessa anche in mol
ti altri casi: intanto nel ca
so che Haiti non sia per nien
te una squadra-materasso, 
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che meni botte della miseria, 
che a vedere quelle facce ne
re nere Benetti, che è un sen
sitivo, si spaventi e torni dai 
suoi canarini, che a vedere 
quelle facce nere nere che 
parlano in francese Rivera, 
che in fondo è rimasto un 
bambino, si metta ad invoca
re la mamma come quella 
volta che si è trovato a discu
tere con un dentista che pe
rò invece di essere di Catan
zaro era di Pyong Yang. In
somma, sono tutti bei discor
si che prescindono da un fat
to: che-"t Haiti non sappia
mo niente e che magari que
sta sera ne sapremo anche 
troppo. 

Poi c'è l'altro caso: che noi 
battiamo Haiti — come mi 

auguro fervidamente per via 
dei Tonton-Macute — dopo di 
che le buschiamo imparzial
mente dall'Argentina e dalla 
Polonia, nel qual caso si pren
derà egualmente il «Tee» e 
si prenoterà la stanza a Posi-
tano, solo che i prezzi saran
no quelli dell'alta stagione. 

Perchè certo la Polonia è • 
preoccupante: non tanto per
chè ha eliminato l'Inghilter- • 
ra — capita anche nelle mi
gliori famiglie: in Italia il 
Genoa è retrocesso in serie B . 
— quanto perché ha una for
mazione di gente che picchia 
con dedizione, con metodo, 
con scrupolo come gli jugo
slavi che non fanno male a 
nessuno, e guardano l'avver
sario con affetto solo quando 
forma — con loro — un an
golo retto: lui steso, loro 
dritti. 

E' la tattica più crudele 
che si possa adottare nei con
fronti degli «azzurri» che 
picchiano anche loro come 
boia ma si offendono (ricor
date il Cile?) se vengono me
nati. E se si fanno illazioni 
sul conto delle loro famiglie. • 
Difatti — come hanno rife
rito i giornali alcuni osserva
tori argentini (e sembra,.an
che alcune osservatrici che, 
sotto questa profilo; avevano 
un compito più facile) hanno 
studiato • la. fragilità nervosa 
dei nazionali italiani, sce- , 
gliendone due o tre .partico
larmente vulnerabili dai calci 
nel malleolo, dal colpo di ka
raté alla clavicola, dall'insi
nuazione sul conto della zia. 
Insomma: vogliono fare in 
modo da giocare, rapidamente 
in undici cóntro nove. • 

Secondo'me, naturalmente, 
questa è una balla. Se fosse . 
vera dimostrebbe che.ci te- . 
mono più dei nostri meriti: 
se è una balla — come è — 
dimostra che abbiamo tanta 
paura da mettere avanti la 
storia dell'illibatezza dette so
relle per giustificare l'even-. 
tuale fine detta verginità di 
Zoff. • • . - - - . - • . 

Che poi non sarebbe una ca
tastrofe, se fosse accompagna
ta non da nozze riparatrici 
(che vengono rifiutate ormai 
anche in Sicilia), ma da ver- ' 
tiginosi amplessi con argenti
ni e polacchi. In senso spor
tivo, si intende: nel senso, • 
cioè, di non restare in debito. 
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Comodo 
Puoi informarti sulle corse 

Puoi telefonare la tua schedina 

Puoi ritirare la vincita già dopo 24 ore 
Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 

deve essere comodo. Il pagamento delle vincite, 
ad esempio. Noi del TOTIP ve le liquidiamo gii il 
martedì successivo al concorso. (In pratica Vi chiediamo 
solo di pazientare mentre acclamo lo spoglio). Sempre 
a proposito di comodità: non avete ancora sentito 
panare del nostro "Servizio giocate a mezzo telefono", 
oppure del nuovo "Notiziario TOTIP"/1 nostri.ricevitorl 
saranno lieo di fòmlrVl ogni chiarimento In merito. 
Comodo, noi _ . ; 

tatìp 


